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OGGETTO: Revisione straordinaria delle partecipazioni societarie di cui all’articolo 24 del 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, come integrato e modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 

100. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche del Bilancio, Patrimonio e Demanio di concerto con 

il Presidente; 

 

VISTA  la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità  2015)”; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente: 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO  il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.;  

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

“Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 

569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, al fine di 

assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, 

il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del 

mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, 

le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli 

istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 

1° gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da 

conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015 …”; 

 

DATO ATTO altresì che, ai sensi del predetto articolo 1, comma 611, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, il processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 

societarie direttamente o indirettamente possedute viene attutato anche tenendo 

conto dei seguenti criteri:  

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili 

al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione;  

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da 

un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  



c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività 

analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 

internalizzazione delle funzioni;  

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione 

degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché 

attraverso la riduzione delle relative remunerazioni; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 612, della predetta legge 23 dicembre 2014, 

n. 190 “I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di 

Bolzano, i presidenti delle province, i sindaci e gli altri organi di vertice delle 

amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai rispettivi ambiti di 

competenza, definiscono e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano 

operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 

direttamente o indirettamente possedute, le modalità' e i tempi  di attuazione,  

nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, 

corredato di un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet 

istituzionale dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi 

di cui al primo periodo predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che 

é trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti 

e pubblicata nel sito internet istituzionale dell'amministrazione interessata. La 

pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai 

sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”; 

 

DATO ATTO che l’amministrazione regionale in attuazione di quanto disposto dal sopra 

richiamato articolo 1, commi 611 e seguenti, della predetta legge 23 dicembre 

2014, n. 190, ha adottato con decreto del Presidente della Regione Lazio n. 

T00060 del 21 aprile 2015 un piano operativo di razionalizzazione delle società 

e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, 

indicando anche le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in 

dettaglio dei risparmi da conseguire; 

 

DATO ATTO che con nota prot. n. 183847 dell’8 aprile 2016 il Presidente della Regione Lazio 

ha relazionato alla Corte dei conti sezione regionale di controllo per il Lazio sui 

risultati conseguiti; 

 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” (di seguito testo unico), come integrato e 

modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100; 

 

VISTO  l’articolo 24 (Revisione straordinaria delle partecipazioni), del testo unico 

secondo il quale: 

“1. Le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, dalle 

amministrazioni pubbliche alla data di entrata in vigore del presente decreto in 

società non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4, ovvero 

che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono 



in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, sono alienate o sono oggetto 

delle misure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2. A tal fine, entro il 30 settembre 

2017, ciascuna amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato 

la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data di entrata in vigore 

del presente decreto, individuando quelle che devono essere alienate. L'esito 

della ricognizione, anche in caso negativo, è comunicato con le modalità di cui 

all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Le informazioni sono rese disponibili alla 

sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla 

struttura di cui all'articolo 15. 

2. Per le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 611, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, il provvedimento di cui al comma 1 costituisce 

aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi del 

comma 612 dello stesso articolo, fermi restando i termini ivi previsti. 

3. Il provvedimento di ricognizione è inviato alla sezione della Corte dei conti 

competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, nonché alla struttura di cui 

all'articolo 15, perché verifichi il puntuale adempimento degli obblighi di cui al 

presente articolo.  

4. L'alienazione, da effettuare ai sensi dell'articolo 10, avviene entro un anno 

dalla conclusione della ricognizione di cui al comma 1. 

5. In caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata 

alienazione entro i termini previsti dal comma 4, il socio pubblico non può 

esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in ogni caso il 

potere di alienare la partecipazione, la medesima è liquidata in denaro in base 

ai criteri stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, e seguendo il 

procedimento di cui all'articolo 2437-quater del codice civile.  

6. Nei casi di cui al sesto e al settimo comma dell'articolo 2437-quater del 

codice civile ovvero in caso di estinzione della partecipazione in una società 

unipersonale, la società è posta in liquidazione. 

7. Gli obblighi di alienazione di cui al comma 1 valgono anche nel caso di 

partecipazioni societarie acquistate in conformità ad espresse previsioni 

normative, statali o regionali. 

8. Per l'attuazione dei provvedimenti di cui al comma 1, si applica l'articolo 1, 

commi 613 e 614, della legge n. 190 del 2014. 

9. All'esclusivo fine di favorire i processi di cui al presente articolo, in 

occasione della prima gara successiva alla cessazione dell'affidamento in favore 

della società a controllo pubblico interessata da tali processi, il rapporto di 

lavoro del personale già impiegato nell'appalto o nella concessione continua 

con il subentrante nell'appalto o nella concessione ai sensi dell'articolo 2112 del 

codice civile.”; 

 

VISTO l’articolo 4 del testo unico, relativo alle finalità perseguibili mediante 

l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche, secondo il quale: 

“1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, 

costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 

né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 



2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, 

direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere 

partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto 

indicate: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e 

la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo 

di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e 

gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di 

partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un 

imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni 

stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 

disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, 

apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 

aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 

50 del 2016. 

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti 

parte del proprio patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, 

anche in deroga al comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi per 

oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni 

stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato. 

4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle 

attività di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2. Salvo quanto previsto 

dall'articolo 16, tali società operano in via prevalente con gli enti costituenti o 

partecipanti o affidanti. 

5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della 

potestà legislativa in materia di organizzazione amministrativa, è fatto divieto 

alle società di cui al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di costituire 

nuove società e di acquisire nuove partecipazioni in società. Il divieto non si 

applica alle società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle 

partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obblighi previsti in 

materia di trasparenza dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli 

enti partecipanti. 

6. E' fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione 

dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 

508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014. 

7. Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto 

sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 

fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di 

energia da fonti rinnovabili. 



8. E' fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 

decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, le società con caratteristiche di spin 

off o di start up universitari previste dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 

dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di 

ricerca. E' inoltre fatta salva la possibilità, per le università, di costituire società 

per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche. 

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze o dell'organo di vertice 

dell'amministrazione partecipante, motivato con riferimento alla misura e 

qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al 

tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1, anche al fine 

di agevolarne la quotazione ai sensi dell'articolo 18, può essere deliberata 

l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle disposizioni del presente 

articolo a singole società a partecipazione pubblica. Il decreto è trasmesso alle 

Camere ai fini della comunicazione alle commissioni parlamentari competenti. I 

Presidenti di Regione e delle province autonome di Trento e Bolzano, con 

provvedimento adottato ai sensi della legislazione regionale e nel rispetto dei 

principi di trasparenza e pubblicità, possono, nell'ambito delle rispettive 

competenze, deliberare l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle 

disposizioni del presente articolo a singole società a partecipazione della 

Regione o delle province autonome di Trento e Bolzano, motivata con 

riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi 

pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di 

cui al comma 1. Il predetto provvedimento è trasmesso alla competente Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti, alla struttura di cui all'articolo 15, 

comma 1, nonché alle Camere ai fini della comunicazione alle commissioni 

parlamentari competenti. 

9-bis. Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le 

amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società 

che producono servizi economici di interesse generale a rete, di cui all'articolo 

3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, anche fuori dall'ambito territoriale della 

collettività di riferimento, in deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), 

purché l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga 

tramite procedure ad evidenza pubblica. Per tali partecipazioni, trova piena 

applicazione l'articolo 20, comma 2, lettera e). Resta fermo quanto previsto 

dall'articolo 16.”; 

 

VISTO l’articolo 5 del testo unico, relativo agli oneri di motivazione analitica, secondo 

cui: 

“1. A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l'acquisto di una 

partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a 

espresse previsioni legislative, l'atto deliberativo di costituzione di una società a 

partecipazione pubblica, anche nei casi di cui all'articolo 17, o di acquisto di 

partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in società 

già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità 

della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, 

evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche 



sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché 

di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve 

anche dare conto della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di 

efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 

2. L'atto deliberativo di cui al comma 1 da' atto della compatibilità 

dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in 

particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese. 

Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di 

consultazione pubblica, secondo modalità da essi stessi disciplinate. 

3. L'amministrazione invia l'atto deliberativo di costituzione della società o di 

acquisizione della partecipazione diretta o indiretta alla Corte dei conti, a fini 

conoscitivi, e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può 

esercitare i poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

4. Ai fini di quanto previsto dal comma 3, per gli atti delle amministrazioni dello 

Stato e degli enti nazionali sono competenti le Sezioni Riunite in sede di 

controllo; per gli atti delle regioni e degli enti locali, nonché dei loro enti 

strumentali, delle università o delle altre istituzioni pubbliche di autonomia 

aventi sede nella regione, è competente la Sezione regionale di controllo; per gli 

atti degli enti assoggettati a controllo della Corte dei conti ai sensi della legge 

21 marzo 1958, n. 259, è competente la Sezione del controllo sugli enti 

medesimi.”; 

 

VISTO l’articolo 20 del testo unico, rubricato “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche”, che dispone quanto di seguito: 

“1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni 

pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi 

dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 

indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto 

dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che 

non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte 

dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui 

all'articolo 15. 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con 

specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in 

sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui 

all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro;  



e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per 

quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di 

ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-

legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 

11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e 

alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 

comma 4. 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre 

dell'anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione 

sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono 

alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei 

conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione 

in virtù di operazioni straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate 

anche per espressa previsione normativa. I relativi atti di scioglimento delle 

società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati, salvo 

quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice 

civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria 

riguardante la costituzione della società o l'acquisto della partecipazione. 

6. Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147. 

7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti 

locali comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un 

minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno 

eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata 

dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti. Si 

applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. 

8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 

6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 

111, e dall'articolo 1, commi da 611 a 616, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190. 

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 

conservatore del registro delle imprese cancella d'ufficio dal registro delle 

imprese, con gli effetti previsti dall'articolo 2495 del codice civile, le società a 

controllo pubblico che, per oltre tre anni consecutivi, non abbiano depositato il 

bilancio d'esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. Prima di 

procedere alla cancellazione, il conservatore comunica l'avvio del procedimento 

agli amministratori o ai liquidatori, che possono, entro 60 giorni, presentare 

formale e motivata domanda di prosecuzione dell'attività, corredata dell'atto 

deliberativo delle amministrazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con i 

contenuti previsti dall'articolo 5. In caso di regolare presentazione della 

domanda, non si da' seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere 

presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 



alla struttura di cui all'articolo 15, una dettagliata relazione sullo stato di 

attuazione della presente norma.”; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del testo unico, le disposizioni in esso 

contenute “sono applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del 

mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica”;  

 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle 

società partecipate dalla Regione Lazio, con particolare riguardo all’efficienza, 

al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato; 

 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate 

possedute dalla Regione Lazio; 

 

VISTO l’articolo 26, comma 2, del testo unico, il quale dispone che “L’articolo 4 del 

presente decreto non è applicabile alle società elencate nell’allegato A, nonché 

alle società aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione di fondi europei 

per conto dello Stato o delle regioni, ovvero la realizzazione di progetti di 

ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione europea”; 

 

CONSIDERATO che il “Gruppo Lazio Innova” e la società “Autostrade del Lazio S.p.A.” sono 

ricompresi nell’allegato A del testo unico; 

 

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute dalla Regione Lazio è 

stato istruito secondo le “Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle 

partecipazioni di cui all’art. 24, d.lgs. n. 175/2016”, adottate dalla Corte dei 

conti – sezione delle Autonomie – con deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR 

nell’adunanza del 19 luglio 2017, rivolte alle regioni e agli enti locali; 

 

TENUTO CONTO altresì che la Corte dei conti, al fine di favorire il corretto adempimento 

normativo in argomento, da parte degli Enti territoriali, ha allegato alle citate 

linee di indirizzo un modello standard dell’atto di ricognizione e relativi esiti 

che dovrà essere allegato alle deliberazioni degli enti, che costituisce l’allegato 

A alla presente deliberazione, così agevolando anche la compilazione 

dell’applicativo Partecipazioni del Dipartimento del tesoro, sezione revisione 

straordinaria (https://portaletesoro.mef.gov.it); 

 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente 

deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che la presente ricognizione straordinaria delle partecipazioni regionali, 

aggiornata alla data del 23 settembre 2016, costituisce aggiornamento ai sensi 

dell’articolo 24, comma 2, del testo unico del richiamato Piano operativo di 

razionalizzazione già adottato con decreto del Presidente della Regione Lazio n. 



T00060 del 21 aprile 2015, ai sensi dell’articolo 1, commi 611 e ss., della legge 

23 dicembre 2014, n. 190; 

 

RITENUTO di dare attuazione al suddetto articolo 24 del testo unico, approvando l’allegata 

ricognizione straordinaria delle partecipazioni regionali, che costituisce parte 

integrante della presente deliberazione; 

 

RITENUTO in linea con il Piano operativo di razionalizzazione, adottato con decreto del 

Presidente della Regione Lazio n. T00060 del 21 aprile 2015, di mantenere le 

partecipazioni societarie detenute dalla Regione Lazio nelle seguenti società, per 

le motivazioni che sono illustrate nel citato allegato A che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione: 

 Cotral S.p.A.; 

 Lazio Innova S.p.A.; 

 LAZIOcrea S.p.A.; 

 Astral S.p.A.; 

 San.Im S.p.A.; 

 Autostrade del Lazio S.p.A.; 

 

RITENUTO di procedere alla razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 

liquidazione o cessione, delle società oggetto di ricognizione individuate 

nell’Allegato A, nel quale sono illustrate le tempistiche e le modalità per 

ciascuna partecipazione societaria; 

 

ATTESO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

Per i motivi di cui in premessa, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

Di dare attuazione all’articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica”, come integrato e modificato dal decreto 

legislativo 16 giugno 2017, n. 100, approvando l’allegata ricognizione straordinaria delle 

partecipazioni regionali, che costituisce parte integrante della presente deliberazione (Allegato A). 

 

Di mantenere le partecipazioni societarie detenute dalla Regione Lazio nelle seguenti società, per le 

motivazioni che sono illustrate nel citato allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione: 

 

 Cotral S.p.A.; 

 Lazio Innova S.p.A.; 

 LAZIOcrea S.p.A.; 

 Astral S.p.A.; 

 San.Im S.p.A.; 

 Autostrade del Lazio S.p.A.. 



 

Di procedere alla razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante liquidazione o 

cessione, delle società oggetto di ricognizione individuate nell’Allegato A, nel quale sono illustrate 

le tempistiche e le modalità per ciascuna partecipazione societaria. 

 

Di trasmettere il provvedimento di ricognizione alla competente sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti, nonché alla struttura di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 

175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, come integrato e 

modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, perché verifichi il puntuale adempimento 

degli obblighi di cui al presente articolo.  

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 




